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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 3 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Su una variazione nella composizione

della Commissione.

Elio VITO, presidente, avverte che è
pervenuta la richiesta affinché delle sedute
odierne sia data pubblicità anche me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica, quindi, che a decorrere dal
1o dicembre 2014 i deputati Andrea Cec-
coni, del gruppo Movimento 5 Stelle, e

Gennaro Migliore, del gruppo Partito De-
mocratico, entrano a far parte della Com-
missione.

Sui lavori della Commissione.

Donatella DURANTI (SEL) fa presente
che alle ore 15 si svolgerà in Assemblea
una seduta di question time alla quale
interverrà eccezionalmente il Presidente
del Consiglio dei ministri, Matteo Renzi.
Poiché i lavori della Commissione preve-
dono alla stessa ora, nell’ambito della
discussione delle risoluzioni sull’impiego
di aeromobili a pilotaggio remoto Preda-
tor, l’audizione informale del Capo del III
Reparto dello stato maggiore dell’Aeronau-
tica, generale Candotti, invita la presi-
denza a valutare l’opportunità di rinviare
l’audizione, ancorché la stessa sia già pro-
grammata da tempo.
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Elio VITO, presidente, preso atto che la
Commissione condivide la proposta della
deputata Duranti, avverte che l’audizione
informale sarà rinviata ad altra data.

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2014,

relativo al programma navale per la tutela della

capacità marittima della Difesa.

Atto n. 116.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
programma pluriennale in titolo, rinviato
nella seduta del 26 novembre 2014.

Elio VITO, presidente, ricorda che nella
seduta del 12 novembre il relatore, ono-
revole Scanu, ha illustrato i contenuti del
programma pluriennale in esame e che il
25 novembre scorso la Commissione ha
svolto, nell’ambito dell’esame del pro-
gramma, l’audizione del Capo di stato
maggiore della Difesa, Ammiraglio Luigi
Binelli Mantelli.

Avverte quindi che la Commissione Bi-
lancio ha deliberato questa mattina i pro-
pri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario dell’atto in esame e ricorda che
gli stessi saranno comunicati alla Presi-
dente della Camera, unitamente al parere
espresso dalla Commissione, per essere
trasmessi al Governo.

Gian Piero SCANU (PD) presenta una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni, che illustra (vedi allegato 1), sotto-
lineando il rilievo posto su alcuni obblighi
nascenti dalle stesse disposizioni di legge
vigenti.

Chiarisce, con riferimento alla prima
condizione, che la richiesta dell’elenco
delle navi da dismettere nel prossimo
decennio non nasce dal desiderio di stilare
una sorta di anagrafe delle unità navali,
bensì da quella di ottenere precisi ele-
menti di informazione relativi alle esi-
genze manifestate dai vertici politici e
militari in più occasioni nel corso delle
loro audizioni presso le Commissioni di-
fesa della Camera e del Senato.

Quanto alla seconda condizione, os-
serva che questa prende le mosse dalla
necessità di fare sistema allo scopo di
garantire sia la massima trasparenza, sia il
mantenimento di costi contenuti.

Sottolinea, quindi, come con la quarta
condizione intenda ribadire l’esigenza che
sia rispettato il principio più volte affer-
mato in base al quale le risorse relative al
bilancio della Difesa devono ripartirsi tra
i settori del personale, dell’esercizio e
dell’investimento secondo le percentuali
del 50, 25 e 25 per cento.

Nel rimarcare, infine, l’atteggiamento di
laicità con il quale ha maturato la pro-
posta di parere testé formulata, che ha
redatto nel più assoluto e rigoroso rispetto
delle norme che disciplinano la materia
dei programmi d’armamento, esprime
l’auspicio che il Governo possa accoglierla
favorevolmente.

Luca FRUSONE (M5S) ringrazia il re-
latore per aver svolto un lavoro che, sotto
alcuni profili, ritiene interessante e con-
divisibile: si riferisce, in particolare, alla
condizione con cui si chiede l’elenco delle
singole unità navali da dismettere, nonché
al richiamo al rispetto dei principi della
legge di riforma dello strumento militare.

Dichiara, tuttavia, che il suo gruppo
non può condividere una proposta di pa-
rere favorevole, per quanto critica e cor-
redata da condizioni molto consistenti.
Infatti, ad avviso del gruppo del Movi-
mento 5 Stelle, le criticità del programma
navale in esame sono tali che su di esso
non si può esprimere altrimenti che un
parere contrario.

Evidenzia, innanzitutto, che il limite del
25 per cento per gli investimenti risulta già
ampiamente superato, se si prendono in
considerazione anche i programmi soste-
nuti attraverso stanziamenti appostati sui
capitoli del bilancio del Ministero dello
sviluppo economico.

In secondo luogo, manifesta contrarietà
rispetto all’utilizzo strumentale che viene
fatto del Libro bianco della difesa. Os-
serva, infatti, che mentre per il pro-
gramma relativo agli F-35 si afferma che
occorre aspettare una puntuale definizione
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degli indirizzi prima di procedere alle
successive acquisizioni, altrettanto non
viene detto per il programma navale.

Infine, pur concordando sulla necessità
di rinnovare una flotta oramai datata
anche sotto il punto di vista tecnologico,
esprime contrarietà sulla scelta di sosti-
tuire le unità navali ormai obsolete con
navi dalla tipologia completamente diffe-
rente, le cui caratteristiche tecniche, pe-
raltro, sono state illustrate alla Commis-
sione in maniera fumosa e parziale, e
questo nonostante il fatto che vengono
esposte in modo più preciso sulle riviste
specializzate, anche in rete, a disposizione
di tutti.

Tutto ciò premesso, ribadisce la con-
trarietà del Movimento 5 Stelle alla pro-
posta di parere del relatore e presenta una
proposta alternativa di parere contrario
(vedi allegato 2).

Donatella DURANTI (SEL) manifesta
preliminarmente apprezzamento per le
parole del relatore, riconoscendone l’one-
stà intellettuale e la coerenza con l’atteg-
giamento assunto sin dall’inizio della le-
gislatura a favore di una battaglia per il
rigore, la chiarezza, la trasparenza e il
rispetto delle prerogative del Parlamento.

Sottolinea quindi positivamente come
le motivazioni alla base della proposta del
parere del relatore siano frutto del dibat-
tito parlamentare che è stato svolto sul
tema dei programmi d’armamento e delle
prerogative delle Camere. Tuttavia, prean-
nuncia che non voterà a favore della
proposta di parere del relatore, in ragione
della contrarietà del suo gruppo al pro-
gramma navale.

Ricorda, infatti, che il proprio gruppo
aveva a suo tempo, in occasione dell’esame
della legge di stabilità per il 2014, aveva
votato in dissenso rispetto alle norme che
istituivano i contributi ventennali per il
programma navale e ribadisce la forte
contrarietà del gruppo al finanziamento di
ulteriori programmi pluriennali che vanno
a sommarsi a quelli già in corso, impe-
gnando risorse pubbliche che dovrebbero,
a suo giudizio, andare a beneficio di altri
settori dell’attività pubblica.

Esprime, peraltro, preoccupazione per
la tipologia di navi che verranno costruite,
la cui grandezza fa presupporre che ser-
viranno più alle ambizioni di una grande
potenza militare che al soccorso dei mi-
granti ed alla salvaguardia delle vite
umane.

Conclude auspicando di poter al più
presto discutere con il Ministro della di-
fesa, in merito agli obiettivi da individuare
nell’ambito del Libro bianco della difesa, e
di non dover invece ancora discutere delle
esigenze di rafforzamento militare mani-
festate dagli Stati maggiori della Difesa e
delle diverse Forze armate.

Marco MARCOLIN (LNA) rileva che la
proposta di parere del relatore è per certi
versi assai dura e si oppone a quella che
rischia di configurarsi come una richiesta
di autorizzazione in bianco da parte del
Governo. Apprezza, in particolare, la con-
dizione riferita all’elenco delle unità navali
da dismettere, anche se lamenta la man-
canza di un riferimento alla tempistica
sull’immissione in esercizio delle nuove
unità.

Ritiene che sarebbe stato preferibile
sottoporre al parere del Parlamento un
programma così vasto e importante solo
dopo l’approvazione del Libro bianco della
difesa e preannuncia che il suo gruppo
appoggerà la proposta di parere favorevole
del relatore, evidenziando in ogni caso che
la finalità delle navi militari non può
essere quella di servire per il trasbordo dei
migranti.

Andrea CAUSIN (SCpI) manifesta, a
sua volta, un orientamento favorevole sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
sottolineando come il programma navale
rappresenti una risposta alla scelta poli-
tica della NATO, preannunciata nelle di-
chiarazioni dello scorso anno, di proce-
dere progressivamente in direzione di un
mutamento dello scenario operativo na-
vale, spostandolo dal Mediterraneo al-
l’Oceano Indiano.

Ritiene condivisibile l’obiettivo di sosti-
tuire le 51 unità navali non più efficienti
con le nuove unità previste nel pro-
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gramma, dichiarandosi interessato al-
l’apertura di una discussione sugli aspetti
tecnici, anche in ragione del fatto che il
Parlamento dovrebbe avere il diritto ed il
dovere di essere adeguatamente informato
sulla effettiva destinazione finale della
spesa pubblica.

Conclude sottolineando come le schede
illustrative allegate al programma siano
estremamente laconiche riguardo alle pos-
sibilità che le nuove unità navali possano
opportunamente interfacciarsi e interope-
rare con i sistemi d’armamento degli altri
Paesi alleati e chiede al relatore se sia
disponibile a introdurre nella proposta di
parere un riferimento specifico su tale
punto.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) con-
divide la proposta di parere del relatore,
pur ritenendo che le condizioni in essa
contenute rappresentino il minimo che era
possibile fare. Appoggia, inoltre, la richie-
sta del collega Causin, ritenendo senz’altro
necessario che le nuove unità navali – in
quanto navi da guerra, e non mezzi da
adibire al trasbordo di migranti – possano
interoperare con i sistemi d’armamento
degli altri Paesi dell’Unione europea e
della NATO.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
riservandosi di intervenire successiva-
mente, sviluppa alcune riflessioni che ri-
tiene possano essere utili al prosieguo del
dibattito. Premesso che non intende inter-
venire sul merito del provvedimento, ri-
corda che l’altro ramo del Parlamento si è
già espresso sul programma in senso fa-
vorevole, e in maniera tale da non rendere
necessario un ulteriore passaggio parla-
mentare. Dichiara quindi che si impegnerà
affinché alle condizioni poste nel parere
della Commissione Difesa della Camera sia
data la necessaria attenzione, nonostante il
parere favorevole espresso dal Senato.

Gian Piero SCANU (PD), relatore, rin-
grazia il sottosegretario Alfano per aver
fatto presente, con estrema schiettezza, la
possibilità che si sviluppino elementi di
criticità a seguito del diverso tenore dei

pareri espressi dalle Commissioni Difesa
della Camera e del Senato. Nel ricordare
quindi che l’autonomia dei due rami del
Parlamento è tale da rendere assoluta-
mente paritarie le rispettive deliberazioni,
ribadisce che le condizioni che ha ritenuto
di introdurre nella sua proposta di parere
non recano nessuna innovazione riguardo
a quanto già previsto dalla disciplina vi-
gente in materia di programmi d’arma-
mento. Si dichiara, dunque, tranquillizzato
dalle parole del rappresentante del Go-
verno che scongiurano l’eventualità che
deliberazioni difformi tra i due rami del
Parlamento possano essere prese a prete-
sto per evitare il confronto con la Camera
e l’applicazione delle nuove procedure
previste dalla legge di riforma Di Paola.

Nel manifestare, quindi, la propria di-
sponibilità ad integrare la proposta di
parere nel senso indicato dall’onorevole
Causin, assicura che leggerà con atten-
zione la proposta di parere alternativa
presentata dal Movimento 5 Stelle, preci-
sando che le informazioni acquisite dalla
Commissione nel corso delle audizioni
svolte e riportate nella sua proposta di
parere sono state rese dai soggetti auditi in
piena consapevolezza.

Invita, infine, a prendere in considera-
zione il significato effettivo del vincolo
della percentuale del 25 per cento per gli
investimenti, il quale potrà essere rispet-
tato soltanto se le risorse assegnate al
programma in esame oppure ad altri pro-
grammi d’armamento saranno debita-
mente ridimensionate.

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 dicembre 2014. — Presi-
denza del presidente Elio VITO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.45.
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Autorizzazione di spesa per la prosecuzione dell’im-
piego di personale militare per la prevenzione dei
delitti di criminalità organizzata e ambientale in
Campania.
C. 2679-quater Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 26 novembre 2014.

Elio VITO, presidente, dopo aver avver-
tito che sostituirà per la seduta la rela-
trice, on. Scopelliti, che è impossibilitata a
prendere parte ai lavori odierni della
Commissione, ricorda che lunedì scorso è
scaduto il termine per la presentazione di
emendamenti e comunica che sono stati
presentati due emendamenti: l’emenda-
mento della relatrice 17.2 e l’emenda-
mento Basilio 17.1 (vedi allegato 3).

Prima di passare all’espressione dei
pareri sugli emendamenti, ricorda che
nella precedente seduta ha segnalato come
presso la Commissione Bilancio fosse stato
presentato al disegno di legge di stabilità
l’emendamento del Governo 32.54, che
prevedeva, tra l’altro, l’inserimento nella
Tabella A della voce « Ministero della
difesa », con un importo di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2015-2017, da destinare alla copertura
finanziaria della prosecuzione del con-
corso delle Forze armate alle operazioni di
controllo del territorio nella terra dei
fuochi.

Nella seduta del 26 novembre scorso
tale emendamento è stato approvato dalla
Commissione Bilancio insieme all’emenda-
mento 17.498 del relatore, con il quale è
stata inserita nel disegno di legge di sta-
bilità una nuova disposizione: si tratta
dell’articolo 1, comma 139, del testo tra-
smesso al Senato.

La nuova disposizione istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un fondo per il
finanziamento, tra l’altro, della prosecu-
zione nel triennio 2015-2017 del concorso
delle Forze armate alle operazioni di si-
curezza e di controllo del territorio fina-

lizzate alla prevenzione dei delitti di cri-
minalità organizzata e ambientale nelle
province della regione Campania.

Per tale finalità viene previsto un fi-
nanziamento di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio, vale a dire
lo stesso importo previsto nel disegno di
legge in esame, che – come noto – risulta
dallo stralcio dell’articolo 17, comma 20,
del disegno di legge di stabilità presentato
dal Governo.

La disposizione introdotta nel disegno
di legge di stabilità dalla Commissione
bilancio non reca tuttavia una nuova di-
sciplina sostanziale per l’utilizzo dei mili-
tari nella terra dei fuochi e neanche fa
espressamente rinvio all’articolo 3, comma
2, del decreto-legge n. 136 del 2013, limi-
tandosi a demandare a un decreto del
presidente del Consiglio dei ministri – da
adottare di concerto con il ministro del-
l’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
stabilità – il compito di ripartire il fondo
anzidetto tra le varie finalità indicate dalla
legge di stabilità, compresa quella oggetto
del disegno di legge in titolo.

Ciò premesso, chiarisce che, per por-
tare avanti il disegno di legge in titolo, in
modo da individuare espressamente a li-
vello legislativo la disciplina da applicarsi
per l’utilizzo dei militari nella terra dei
fuochi, occorre che la Commissione indi-
vidui una nuova copertura finanziaria, a
legislazione vigente, diversa da quella ini-
zialmente prevista nel complesso delle ri-
sorse della legge di stabilità, che ormai
non è più disponibile.

A questo fine, la relatrice ha presentato
il suo emendamento 17.2, che prevede una
possibile copertura finanziaria – che do-
vrà naturalmente essere verificata dalla
Commissione bilancio – e che si riferisce
al solo anno 2015.

Alla luce di questa copertura, l’emen-
damento della relatrice riformula il dise-
gno di legge in esame riferendolo al solo
anno 2015; con l’occasione viene eliminato
dal testo del provvedimento in esame il
riferimento al comma 2-ter dell’articolo 3
del decreto-legge n. 136 del 2013, il quale
comma contiene una disposizione supe-
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rata, vale a dire che il personale militare
sia « posto a disposizione dei prefetti in-
teressati fino al 31 dicembre 2014 ».

Tatiana BASILIO (M5S), dopo aver
confermato come il suo gruppo ritenga
utile utilizzare i droni per la vigilanza
nella terra dei fuochi, ritira il suo emen-
damento 17.1, riservandosi di ripresen-
tarlo in Assemblea, eventualmente con
altra formulazione, dopo aver ascoltato il
generale Candotti, che la Commissione ha
programmato audire in qualità di esperto
nell’ambito della discussione delle risolu-
zioni sull’impiego di Predator nei territori
della Campania interessati dal fenomeno
dei roghi di rifiuti.

Elio VITO, presidente e relatore, racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
17.2 della relatrice Scopelliti.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 17.2 della relatrice Scopelliti, a
condizione che sia riformulato in modo da
aggiungervi un periodo inteso a precisare
che « Il personale di cui al comma 2 del
medesimo articolo 3 del decreto-legge
n. 136 del 2013 è posto a disposizione dei
prefetti interessati fino al 31 dicembre
2015 ». In tale modo si recupera, aggior-
nandolo, anche il contenuto del comma
2-ter dell’articolo 3 citato.

Elio VITO, presidente e relatore, certo di
interpretare anche gli intendimenti della
relatrice, on. Scopelliti, riformula il suo
emendamento nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Tatiana BASILIO (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo, anche alla luce
di quanto emerso nel corso della missione
svolta dalla Commissione stessa nella terra
dei fuochi e del giudizio favorevole

espresso nel corso della sua audizione
informale dal dottor Cafagna, incaricato
del Governo per il fenomeno dei roghi in
Campania, in merito all’esperienza del-
l’utilizzo dei militari in questa operazione.

Marco MARCOLIN (LNA) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo, auspi-
cando che l’utilizzo dei militari sia esteso
anche ad altri ambiti, compresa l’assi-
stenza alle popolazioni in caso di calamità
naturali.

Gian Piero SCANU (PD) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento della relatrice 17.2, come riformu-
lato.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL) di-
chiara il voto favorevole del suo gruppo.

Donatella DURANTI (SEL) dichiara il
voto contrario del suo gruppo, motivato
dalla contrarietà rispetto all’utilizzo di
militari per il controllo del territorio na-
zionale, a presidio dell’ordine pubblico.

La Commissione approva l’emenda-
mento della relatrice 17.2, come riformu-
lato.

Elio VITO, presidente, avverte che il
testo risultante dall’emendamento appro-
vato sarà trasmesso alle Commissioni
competenti in sede consultiva, per l’acqui-
sizione dei rispettivi pareri. Nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2014, relativo al pro-
gramma navale per la tutela della capacità marittima della Difesa

(Atto n. 116).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il Programma pluriennale
di A/R n. SMD 01/2014, relativo al pro-
gramma navale per la tutela della capacità
marittima della Difesa, unitamente alle
schede illustrative allegate dal Governo,
relative ai singoli programmi;

premesso che:

ulteriori elementi informativi – la cui
richiesta si è resa necessaria per la com-
plessità e l’ampiezza del programma in
esame – sono stati acquisiti attraverso
audizioni che hanno avuto luogo presso la
Commissione Difesa del Senato (Capo di
Stato maggiore della Marina, Ammiraglio
De Giorgi) e presso la Commissione Difesa
della Camera (Capo di Stato maggiore
della Difesa, Ammiraglio Binelli Mantelli);

il « Programma navale per la tutela
della capacità marittima della Difesa » è
presentato nei documenti in esame come
scelta indispensabile con la seguente mo-
tivazione: « per arrestare il processo di
rapida scomparsa della flotta, è necessario
avviare con la massima urgenza un pro-
gramma navale di emergenza finalizzato
alla salvaguardia della capacità dello stru-
mento militare, mediante l’acquisizione di
nuove piattaforme performanti e all’avan-
guardia, con equipaggiamento contenuto e
modulare, di adeguate dimensioni, con
elevata autonomia logistica e rapidità di
dislocazione e d’intervento, versatili, fles-
sibili e sostenibili, proiettabili e interope-
rabili »;

nelle schede illustrative, le caratteri-
stiche delle diverse classi di unità navali
da realizzare vengono individuate, per al-
cune, come caratteristiche operative e, per
altre, come caratteristiche tecniche e pro-
gettuali, non consentendo una valutazione
complessiva dei costi rispetto ai benefici;

le schede illustrative per le diverse
classi di unità navali previste dal pro-
gramma chiariscono che il Governo si
propone di ottimizzare le caratteristiche
operative, tecniche e progettuali e gli
aspetti logistici delle unità navali che la
Marina intende acquisire: al riguardo ap-
pare necessario che tali caratteristiche
siano definite nel dettaglio in sede con-
trattuale;

le schede illustrative dei singoli pro-
grammi precisano che questi saranno svi-
luppati « in accordo con i moderni criteri
di procurement, assicurando già nella fase
di acquisizione, senza soluzione di conti-
nuità, l’implementazione di un sistema
logistico integrato (SLI) per il supporto in
servizio non inferiore a 10 anni, il man-
tenimento e miglioramento del livello di
efficienza e prontezza operativa, il pro-
gressivo rinnovamento tecnologico di siste-
mi/apparati, la prevenzione delle obsole-
scenze e l’accrescimento della capacità di
supporto in house tramite convergenza
sinergica tra industria e stabilimenti di
lavoro della Marina militare »;

secondo quanto riportato nello
schema in esame « nel prossimo decennio
è prevista la dismissione di 51 unità navali
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(senza considerare il naviglio minore) che,
per l’avvenuto superamento della vita ope-
rativa, risultano già oggi parzialmente non
più impiegabili in maniera efficace e si-
cura »;

al riguardo appare opportuno che il
Governo trasmetta alla Commissione un
elenco delle singole unità da dismettere,
precisando per ognuna la data di entrata
in linea operativa e la data della prevista
cessazione;

è sicuramente opportuno avviare il
programma con tempestività e traspa-
renza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il Governo trasmetta alla Commis-
sione l’elenco delle singole unità navali da
dismettere nel prossimo decennio, preci-
sando per ognuna di esse la data di
entrata in linea operativa e la data della
prevista cessazione;

2) il Governo assicuri che le imprese
che risulteranno assegnatarie dei pro-

grammi oggetto del parere parlamentare si
impegnino contrattualmente con il com-
mittente a fornire tutto ciò che riguarda il
supporto logistico integrato e l’accresci-
mento delle capacità di supporto in house;

3) il Governo trasmetta alla Commis-
sione, non appena disponibili, i contenuti
essenziali degli accordi negoziali tra il
Ministero della difesa e le imprese asse-
gnatarie dei programmi oggetto del parere
parlamentare, comprensivi delle eventuali
varianti apportabili in corso d’opera e
delle eventuali penali, nonché i relativi
capitolati tecnici, corredati dei costi uni-
tari previsti e dei tempi di consegna;

4) posto che, secondo quanto previ-
sto, da ultimo, dalla legge n. 244 del 2012
sulla revisione dello strumento militare, la
spesa per investimenti su sistemi d’arma,
comprensiva degli stanziamenti previsti
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dello sviluppo economico, deve
essere contenuta nella misura del 25 per
cento della spesa complessiva per la fun-
zione Difesa, il Governo chiarisca – prima
di procedere all’adozione dell’atto in
esame – in che modo intende garantire
tale obiettivo, nell’intero arco temporale di
riferimento del programma.
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ALLEGATO 2

Programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2014, relativo al pro-
gramma navale per la tutela della capacità marittima della Difesa

(Atto n. 116).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE
DEL DEPUTATO FRUSONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di A/R n. SMD 01/2014, relativo al pro-
gramma navale per la tutela della capacità
marittima della Difesa, unitamente alle
schede illustrative allegate dal Governo,
relative ai singoli programmi;

considerato che:

il programma in oggetto ha come
presupposto l’asserita perdita di capacità
operativa da parte della Marina Militare a
seguito del previsto ritiro dal servizio di
numerose unità navali perché giunte al
termine della vita operativa;

sulla base di tale presupposto, a se-
guito di una martellante campagna con-
dotta dallo stato maggiore della Marina,
con la legge di stabilità 2014 (legge n. 147/
2013) sono stati stanziati fondi per l’ac-
censione di mutui finalizzati al potenzia-
mento della flotta;

la citata legge n. 147/2013, all’arti-
colo 1, comma 37 recita: « Al fine di
assicurare il mantenimento di adeguate
capacità nel settore marittimo a tutela
degli interessi di difesa nazionale e nel
quadro di una politica comune europea,
consolidando strategicamente l’industria
navalmeccanica ad alta tecnologia, sono
autorizzati contributi ventennali, ai sensi
dell’articolo 4, comma 177, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e successive mo-
dificazioni, e secondo le modalità di cui
all’articolo 537-bis del codice di cui al

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di
40 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014, di 110 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 e di 140 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico »;

si tratta di 5.800 milioni di euro
destinati al Ministero dello sviluppo eco-
nomico ed essendo la somma lorda stan-
ziata riferita a mutui da accendere, la
massa spendibile è naturalmente decurtata
degli interessi sui mutui stessi e si può
stimare attorno ai 4,5 miliardi complessivi
(stima del Capo di stato maggiore della
Marina);

nella relazione che accompagna il
progetto si fa riferimento a unità da
sostituire, tra le quali sono state inserite
anche navi già radiate da oltre un decen-
nio, come ad esempio le navi classe Lupo,
cedute alla Marina peruviana tra il 2003 e
il 2004;

il programma prevede la costruzione
di 6 navi (+ 4 in opzione) denominate
pattugliatore polivalente d’altura; 1 unità
logistica; 1 unità anfibia di tipo LHD
(Landing Helicopter Dock) e 2 mezzi navali
ad altissima velocità per gli incursori del
COMSUBIN;

considerato, inoltre, che:

la relazione che accompagna la ri-
chiesta di parere è incredibilmente priva
di dettagli significativi sulle unità navali da
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acquisire sia sul piano delle caratteristiche
tecniche e militari, sia sugli aspetti finan-
ziari del programma. Al parere sono in-
fatti allegate quattro schede, una per cia-
scun tipo di unità da acquisire, dove sono
ripetuti con parole pressoché identiche
solo generici enunciati di principi proget-
tuali e altrettanto generici riferimenti alle
missioni di ciascuna nave con una sotto-
lineatura delle capacità duali delle navi in
termini di possibilità di interventi per
operazioni umanitarie o di soccorso;

non vi è nessuna specifica né dimen-
sionale (in particolare di dislocamento, un
dato che definisce capacità operative della
nave), né di armamento o della dotazione
elettronica, informazione necessaria per
capire i probabili e prevalenti impieghi
della nave stessa;

in assenza di tali elementi, la Com-
missione non può ragionevolmente espri-
mere alcun parere informato sul progetto
né tantomeno è possibile sapere quali
siano i reali impegni finanziari perché i
costi delle singole unità non possono es-
sere determinati se non in presenza di un
progetto almeno di massima;

la Commissione si chiede perché il
Ministero non intenda fornirne gli essen-
ziali elementi di conoscenza alle Camere,
così come è sempre stato doverosamente
in passato come per esempio nella scheda
presentata nel 2002 alle Commissioni per
le Fregate classe FREMM;

l’assenza di informazioni è tanto più
significativa in quanto di questi progetti si
parla da anni, con particolare insistenza
sui Pattugliatori polivalenti d’altura, di cui
il Capo di stato maggiore Ammiraglio De
Giorgi, ha più volte parlato, soprattutto su
riviste specializzate straniere, in partico-
lare DefenseNews, che nella sua edizione
online del 26 ottobre scorso fornisce molti
dettagli sulle caratteristiche delle unità;

inoltre, all’ultima edizione del salone
specializzato francese Euronaval, tenutasi
alla fine di ottobre, Fincantieri ha presen-
tato un modello di Pattugliatore poliva-

lente d’altura (PPA) che ragionevolmente
riflette scelte progettuali della Marina Mi-
litare;

i PPA dovrebbero avere un disloca-
mento superiore alle 4500 tonnellate ed
essere realizzati in due versioni, una con
dotazioni elettroniche e armamento ridotti
e una versione « full » con capacità di
comando e controllo sostanzialmente ana-
loghe a quelle delle fregate FREMM;

le ipotesi di costo per queste unità
variano dai 350 milioni di euro a nave per
la versione base, ai 500 per la versione
maggiore. Costo, quest’ultimo, sostanzial-
mente allineato a quello delle FREMM;

suscita inoltre forte perplessità il di-
vario di dislocamento e di armamento
rispetto alle navi che dovrebbero sostituire
e che sono prevalentemente delle unità
leggere di seconda linea con dislocamenti
tra le 1200 (corvette classe Minerva) e le
1500 tonnellate dei pattugliatori classe
Comandanti, costruiti dieci anni fa e che
hanno dunque una vita operativa residua
di almeno quindici anni. I pattugliatori
classe Costellazioni sono di tonnellaggio
ancora minore. In base alle notizie dispo-
nibili, ma non fornite alla Commissione, le
future PPA sarebbero dunque destinate a
missioni diverse dalle navi che dovrebbero
asseritamente sostituire;

al di là del nome, pattugliatori d’al-
tura, le navi sono in realtà vere e proprie
fregate, quasi sovrapponibili in termini di
capacità operative e di costo, alle fregate
casse FREMM;

tuttavia, nel documento fornito nes-
suno di questi dati è reso esplicito. La
descrizione parla di capacità duale per
possibili partecipazioni a operazioni di
protezione civile e di soccorso, il che è
tuttavia rappresenta un non senso, sia in
termini di capacità che di economicità. Il
costo operativo di una nave del genere è
infinitamente maggiore di una nave spe-
cializzata come sono quelle in dotazione
alla Guardia costiera. Le dimensioni, at-
torno alle cinquemila tonnellate di dislo-
camento, rende queste navi idonee ad
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operare per lunghi periodi di tempo in
mari lontani dall’Italia, non certo per
sostituire unità da 1500 tonnellate come
affermato nel documento;

di fatto, autorizzando questo pro-
gramma il Parlamento lascerebbe comple-
tamente scoperta l’attività di pattuglia-
mento nell’area del Mediterraneo, oppure,
in subordine, saremmo costretti a svol-
gerla con navi il cui costo, sia di acqui-
sizione che operativo, è molte volte supe-
riore a quello delle unità che dovrebbe
sostituire;

analogo ragionamento riguarda le al-
tre navi incluse nella richiesta di parere.
Per quanto riguarda in particolare la nave
anfibia, la relazione non lascia capire di
che cosa si tratti perché, a parte il solito
riferimento all’impiego duale e alla prote-
zione civile, l’unità potrebbe avere qual-
siasi dimensione anche se alcuni elementi
lasciano pensare che lo stato maggiore
della Marina punti ad una nave di dimen-
sioni e dislocamento simili se non supe-
riori a quelli della portaerei Cavour (27
mila tonnellate). Nel documento dello
stato maggiore della Difesa si fa riferi-
mento infatti a un bacino allagabile capace
di trasportare mezzi d’assalto anfibio a
cuscino d’aria di tipo LCAC che hanno
grandi dimensioni (si tratta di mezzi da
185 tonnellate, lunghi oltre 26 metri e
larghi quasi 15). Inoltre, e questo è
l’aspetto più preoccupante, a pagina 15 del
documento ministeriale, si parla di « ele-
vata capacità di supporto alle forze aeree,
esprimibile grazie al ponte di volo attrez-
zato e compatibile per l’appontaggio e il
ricovero di molteplici assetti aerei ». Tale
frase lascia intendere che dalla nave po-

tranno operare non solo elicotteri ma
anche velivoli del tipo F-35 o convertiplani
V-22 Osprey di cui da tempo si parla di un
interesse della Marina Militare. Se questa
ipotesi si confermasse, la nuova nave sa-
rebbe dunque una seconda portaerei con
capacità anfibia e non una semplice por-
taelicotteri;

i Governi che si sono succeduti d’al-
tronde non sono nuovi a questa pratica di
offuscamento. Alla fine degli anni Set-
tanta, nave Garibaldi venne descritta per
anni come portaelicotteri, quando invece
era stata progettata per portare aerei
V/STOL Harrier e la Marina continuò a
pubblicare disegni della stessa priva di
sky-jump (la zona di ponte angolata in
elevazione per consentire il decollo degli
aerei) anche quando lo stesso era già
visibile nel cantiere di costruzione;

altrettanto opaca è la scheda relativa
alle cosiddette imbarcazioni superveloci
per le forze speciali. Poiché non si cono-
scono esempi di mezzi analoghi in servizio
in altre marine, è anche difficile solo
immaginare a quale tipo di mezzi pensi la
Marina Militare;

non essendo ammissibile che il Par-
lamento rinunci alle proprie prerogative
d’indirizzo e controllo stabilite dalla legge
n. 244 del 2012 con una sostanziale delega
in bianco in atti che hanno un forte
impegno economico per le casse dello
Stato e una forte valenza politica nella
politica di difesa del Paese,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Autorizzazione di spesa per la prosecuzione dell’impiego di personale
militare per la prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e

ambientale in Campania (C. 2679-quater Governo).

EMENDAMENTI

Sostituire il comma 20 con i seguenti:

1. Per le esigenze di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 10 dicembre
2013, n. 136, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2015. Continuano ad applicarsi
anche per l’anno 2015 le disposizioni di
cui ai commi 2-bis e 2-quater del citato
articolo 3 del decreto-legge n. 136 del
2013.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

17. 2. Il Relatore.

Sostituire il comma 20 con i seguenti:

1. Per le esigenze di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 10 dicembre
2013, n. 136, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2015. Continuano ad applicarsi
anche per l’anno 2015 le disposizioni di
cui ai commi 2-bis e 2-quater del citato

articolo 3 del decreto-legge n. 136 del
2013. Il personale di cui al comma 2 del
medesimo articolo 3 del decreto-legge
n. 136 del 2013 è posto a disposizione dei
prefetti interessati fino al 31 dicembre
2015.

2. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

17. 2. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 20, primo periodo, dopo la
parola: 2017 inserire il seguente periodo: Il
Governo è altresì autorizzato a impiegare
aeromobili a pilotaggio remoto (APR) delle
Forze armate, anche di classe TUAV (Tac-
tical Unmanned Aerial Vehicle) e MALE
(Medium Altitude Long Endurance), per il
monitoraggio, la sorveglianza e il controllo
del territorio in concorso con le Forze di
polizia e militari, per la prevenzione e la
repressione dei crimini ambientali nel-
l’area in questione.

17. 1. Basilio.
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